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Sono poche le fontane 
in città. Anzi pochissi-
me. Vasche, fontane e 
getti d'acqua si trova-

no in piazza Marconi, nella 
piazza del Santuario, nei giar-
dini S.Michele alla Fornaci e 
nella nuova piazza Diaz da-
vanti al Teatro Chiabrera con 
i getti d'acqua a raso. Anche se 
per questi ultimi i termine get-
ti può sembrare eccessivo. 

Poi ci sono le fontane abban-
donate, come la storica vasca 
al Prolungamento e quella del 
Palazzo di Giustizia in piazza 
del Popolo, che pochi ricorda-
no con l'acqua. Ecco elencato, 

in poche righe, il patrimonio 
cittadino di fontane attive e 
abbandonate. Poco per un ca-
poluogo di provincia, dove le 
sorgenti permanenti dell'ac-
qua sono tra le più rassicuran-
ti d'Italia. La fontana più cono-
sciuta resta sempre quella in 
piazza Marconi, con l'opera: 
«Lotta tra uomo e squalo» del-
la scultrice Renata Cuneo. Più 
nota ai savonesi come la piaz-
za del pesce.È curiosa la storia 
della figura del ragazzo che 
tiene lo squalo per le pinne. La 
scultrice  aveva  individuato  
due giovani modelli: Giaco-
mo Caudello per il viso e Cesa-
re Marinangeli per il corpo. 
Quest'ultimo scomparso po-
chi mesi fa all'età di 84 anni. 
Solo dopo un articolo di gior-
nale i due vennero a sapere 
che Renata Cuneo, li aveva fat-

ti posare senza che l'uno sapes-
se dell'esistenza dell'altro. 

Nella splendida piazza del 
Santuario, si trova invece la 
fontana di gusto barocco rea-
lizzata da Giacomo Ponsonel-
li,  risalente  all'inizio  del  
1700. Per la cronaca nel 1989 
l'opera venne smontata e por-

tata via per il restauro, per es-
sere poi ricomposta in loco. 
Nei giardini San Michele alla 
Fornaci, ora passeggiata Mon-
talcini, c'è la fontana a cascata 
con la grande vasca e i getti al-
ti temporizzati. E' la più co-
stante e funzionale, con i bam-
bini che giocano con l'acqua. 

Poco distante, al Prolunga-
mento, si trova la vecchia va-
sca rotonda abbandonata da 
decenni, che continua a per-
dere i pezzi del mosaico. Co-
sì pure la fontana davanti al 
Palazzo di Giustizia, ormai 
senza le vetrate, dove l'ac-
qua scorreva a cascata. Re-

stano solo i telai arrugginiti 
e la vasca rettangolare con i 
rifiuti dei senza dimora. 

E la fontana con i getti a ra-
so, indicata nel progetto di ri-
strutturazione dei giardini di 
corso Colombo? Attende anco-
ra di essere realizzata. —
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Savona. I 2 esempi più significativi sono
al Prolungamento e davanti al Tribunale

Pochi zampilli
e degrado
tra le fontane
abbandonate

Un tempo presidio dell’ordi-
ne, presto presidio del sapere. 
Dalle ceneri dell’ex caserma 
dei Carabinieri di Zuccarello 
nascerà una scuola nuova, mo-
derna e sostenibile, destinata 
a diventare un punto di riferi-
mento per la comunità e per i 
Comuni limitrofi.  L’edificio, 
spazioso e luminoso, si svilup-
pa su 2 livelli per un totale di 
900 metri quadri. Avviato lo 
scorso  marzo,  l’intervento,  
che dovrà essere completato 
entro marzo 2026, è finanzia-
to con 2 milioni di euro di fon-
di Pnrr. La scuola dell’infan-
zia, la mensa, la cucina e gli 
spazi comuni si troveranno al 
piano terra, mentre al primo 
piano sarà ospitata la scuola 
primaria. Il progetto, affidato 
all’impresa  edile  Mainetto  
Bartolomeo di Villanova d’Al-
benga, prevede anche un’area 
verde esterna e una terrazza 
innovativa  con  vegetazione  
sul tetto. «I lavori stanno avan-
zando secondo il programma 
– affermano il sindaco Clau-
dio Paliotto e il vicesindaco 
con delega ai Lavori pubblici 
Luca Gardella –. Dopo l’ulti-
mo getto della soletta, si passe-
rà ai piani inferiori. Il recente 
sopralluogo conferma che tut-
to procede regolarmente». 

La nuova scuola accoglierà 
bambini di 4 comuni delle val-
li Neva e Pennavaire, oltre a 
quelli provenienti dalla costa, 

rispondendo alla crescente do-
manda di spazi adeguati e si-
curi. Situata in un’area sotto-
posta a vincolo paesaggistico, 
l’opera è stata progettata per 
integrarsi con il contesto stori-
co medievale del borgo. «Sarà 
una struttura moderna ma ri-
spettosa dell’identità del luo-
go, con aule luminose, terraz-
ze verdi e massima efficienza 
energetica» aggiunge Paliot-
to. La vicinanza al parcheggio 
di  località  Balzo  garantirà  
maggiore sicurezza per l’ac-
cesso dei bambini e la sosta de-
gli scuolabus. «La scuola sarà 
molto più di un luogo di forma-
zione: un vero punto di riferi-
mento per tutta la comunità e 
i Comuni limitrofi». L’apertu-
ra è prevista per l’anno scola-
stico 2026-2027.M.G. —
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«L’Asl2 garantisce i tempi di 
attesa: sistema informatico ag-
giornato in tempo reale. Nel 
caso specifico, non si esclude 
che possa essersi verificato un 
difetto tecnico». Così l’Asl 2 re-
plica alla vicenda di un utente 
che, dovendo prenotare una ri-
sonanza magnetica, si è senti-
to rispondere, sia dalle due far-
macie interpellate, sia dallo 
sportello Cup, che non c’era di-
sponibilità: non che l’esame 
sarebbe stato prenotabile ma-
gari con una lunga attesa, ma 
proprio che non era possibile 
prenotarlo perché non si vede-
vano, a sistema, date libere. 

Un disagio che, ad onor del 
vero, si è poi risolto quando 
l’utente si è rivolto al numero 
verde  gratuito  800183422,  
istituito appunto per prender-
si carico delle richieste non 
evase nei tempi previsti dalla 
priorità della prestazione. Ma 
rimane la contraddizione tra 
quanto riportato dal tabellino 
pubblicato sul sito Asl 2, che 
indica non solo disponibilità 
per tutte le Rm, ma tempi 
obiettivamente ottimali. Sen-
za dimenticare che il numero 
verde prende in carico le pre-
stazioni con priorità B e D, 
ma non le P, le programmate, 
per le quali, allora, non ci sa-
rebbero soluzioni.

Replicano, però, dall’Asl 2: 
«Il cosiddetto cruscotto di mo-
nitoraggio è un sistema infor-

matico reale, trasparente e co-
stantemente aggiornato in au-
tomatico. Nel caso specifico, 
non si esclude che possa es-
sersi verificato un difetto tec-
nico, che potrebbe aver cau-
sato una temporanea discre-
panza tra la reale disponibili-
tà delle prestazioni e quanto 
visualizzato a livello periferi-
co: il numero verde gratuito 
vuole essere uno strumento 
di tutela anche per circostan-
ze non prevedibili che possa-
no limitare l'operatività dei 
diversi strumenti messi a di-
sposizione  dei  cittadini.  
Asl2 conferma che i posti di 
prenotazione indicati dal si-
stema di rilevazione risulta-
no disponibili nei tempi pre-
visti e ribadisce il proprio im-
pegno costante».M.CA. —
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Gli zampilli a raso terra in piazza Diaz, davanti al Chiabrera

La vasca da tempo abbandonata al Prolumgamento

IL CASO

La fontana nel degrado davanti a Palazzo di Giustizia

Uno degli ultimi testimoni an-
cora  in  vita  della  Seconda  
Guerra Mondiale, Francesco 
“Cè” Ciccione, ha spento le 
sue cento candeline circonda-
to dall’affetto dei familiari, de-
gli amici e dell’intera comuni-
tà di Garlenda. La sua prezio-
sa  testimonianza,  intitolata  
“Chiamatemi patriota”, è rac-
colta nel volume “Cicatrici” 
della Federazione Italiana Vo-
lontari della Libertà, a memo-
ria della sua esperienza e del 
profondo senso civico che ha 
sempre contraddistinto la sua 
esistenza.  «Storico  ammini-
stratore comunale – ricorda il 
sindaco di Garlenda Alessan-
dro Navone –, ha ricoperto 
con dedizione gli incarichi di 
assessore e sindaco di Garlen-
da, contribuendo per decenni 
allo sviluppo e alla vita civile 

della  comunità».  Uomo  di  
grandi valori, legato alla sua 
terra, Ciccione servì nell’Ar-
ma e fondò Bocciofila e Pro Lo-
co. «Cento anni, davvero un 
bel traguardo – commenta il 
sindaco di Villanova Pietro Ba-
lestra –. Francesco è una perso-
na meravigliosa e lucidissima 
che conosco da sempre».

Alla festa erano presenti, ol-
tre ai sindaci di Garlenda e di 
Villanova  d’Albenga,  il  co-
mandante provinciale dei ca-
rabinieri colonnello Augusto 
Ruggeri, il luogotenente San-
dro Marangone, oltre ai rap-
presentanti dell’Associazione 
Carabinieri in congedo. Com-
mosso il messaggio giunto dal 
Generale Luongo, che ha loda-
to la sua vita dedicata al servi-
zio e alla comunità.M.G. —
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tra gli ultimi testimoni della guerra mondiale

Garlenda, compie 100 anni
l’ex sindaco e assessore
Francesco “Cé” Ciccione

I sindaci Navone e Balestra con Francesco “Cè” Ciccione

Lavori in corso per la scuola

zuccarello. accoglierà bambini di 4 comuni

Una nuova scuola
da due milioni
nell’ex caserma 

la replica dopo i disagi nelle prenotazioni

“L’Asl2 garantisce
i tempi di attesa
per le risonanze” 

Un apparecchio per la Rm
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